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Circ. n. 135         A Tutto il Personale  

Alle Famiglie 

Agli Alunni 

Presso le proprie Sedi  

 

 

 
OGGETTO: Utilizzo cellulari e smartphone in orario scolastico 

 

 
 

Si ricorda, che, come da Regolamento di Istituto (allegato in copia alla presente), è fatto divieto di 

utilizzare i telefoni cellulari in orario scolastico.  

Il Ministero della Pubblica Istruzione, con la Circolare Ministeriale N° 30/2007, ha stabilito il 

divieto dell'uso dei telefoni cellulari a scuola, in particolare durante le ore di lezione. 

Tale disposizione trova giustificazione, oltre che sulla base di ovvi principi di buon senso e di 

buona educazione, anche nel fatto che il telefono cellulare può essere occasione di distrazione; per 

non parlare dell'uso improprio del cellulare (registrazione audio, video e foto) che è passibile di 

pesanti sanzioni disciplinari a livello scolastico configurando, nei casi estremi, anche l'aspetto 

civile/penale. (Codice della Privacy D. Lgs. 196/2003 e dell’art. 10 del Codice Civile ) 

Si invita uno dei rappresentanti di classe e, in caso di loro assenza un loro sostituto, a raccogliere 

quotidianamente sin dal primo modulo e, per tutta la durata della lezione, i telefoni cellulari che 

verranno depositati spenti sulla cattedra da dove potranno essere ritirati al termine delle lezioni o 

solo in caso di cambio d’aula. Tali disposizioni devono essere osservate per l’intera durata delle 

lezioni quotidiane. A fine giornata i cellulari verranno restituiti ai relativi proprietari. 

 Si invita tutto il personale a far rispettare il suddetto divieto durante il tempo di permanenza 

degli studenti nella scuola. 

Si ricorda inoltre che il divieto di utilizzare i telefoni cellulari durante lo svolgimento delle attività 

di insegnamento opera anche nei confronti del personale docente e ATA , in considerazione dei 

doveri derivanti dal CCNL vigente e dalla necessità di assicurare, all’interno della comunità 

scolastica, le migliori condizioni per lo svolgimento sereno ed efficace delle attività didattiche, 

unitamente all’esigenza educativa di offrire ai ragazzi un modello di riferimento esemplare da parte 

degli adulti. 



Sono esonerati dal divieto dell’uso del cellulare soltanto i docenti collaboratori e i docenti 

responsabili delle sedi che, per motivi logistici ed organizzativi, dovranno essere comunque 

raggiungibili in qualsiasi momento. 

Le famiglie sono invitate ad adoperarsi, nel modo che riterranno più opportuno, a sensibilizzare i 

propri figli ad un uso idoneo del telefono cellulare, contribuendo a creare quell’alleanza educativa 

in grado di trasmettere obiettivi e valori per costruire insieme identità, appartenenza e 

responsabilità. 

                                        IL Dirigente Scolastico 

      Simonetta Di Prima 

         Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                   ai sensi dell’art. 3 co. 2 del D. Lgs. n. 39/1993 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



d - Prima di assegnare ore eccedenti ai docenti sulla base di disponibilità espresse su 
richiesta del D.S. ( con precedenza docenti di classe e/o della stessa materia) si 
utilizzano le ore di recupero per permessi brevi fruiti. Solo a conclusione delle fasi 
descritte nei commi precedenti si procede ad assegnare le ore eccedenti secondo le 
modalità suddette. 
e- E’, comunque, rimessa al D.S. la valutazione autonoma della sussistenza delle 
inderogabili esigenze che impongono il ricorso alle supplenze. 
Art. 70 – Permessi - La richiesta di fruizione di permessi e ferie secondo le norme 
contrattuali vigenti deve essere personalmente rivolta al D.S. (al Direttore dei Servizi 
da parte del personale ATA), il quale autorizza tramite firma su apposito modello che 
sarà consegnato dall'interessato alla vicepresidenza (docenti) o all'ufficio 
amministrativo (ATA), che provvederanno alle sostituzioni. 
 
CAPO IX: VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 
 
Art. 71 – Iniziative e progetti - Qualunque iniziativa didattica o progetto deve 
prevedere un monitoraggio e una valutazione circa gli obiettivi conseguiti. La 
relazione di autoanalisi viene predisposta dai responsabili dei progetti, anche al fine 
di consentire agli organi collegiali di valutare l’efficacia dei progetti annuali. Tale 
azione di monitoraggio e autoanalisi viene coordinata dal docente incaricato della 
funzione strumentale del P.O.F. 
Art. 72 – Verifica - La seduta del C.I. nel mese di giugno per la verifica dello stato di 
attuazione del Programma annuale rappresenta anche l’occasione per un confronto tra 
tutte le componenti circa la qualità percepita del servizio scolastico. 
 
 
 
REGOLAMENTO DELLA VITA DELL’ISTITUTO 
 
TITOLO IV 
 
DIRITTI DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 
 
CAPO X: DIRITTI COSTITUZIONALMENTE GARANTITI 
 
Art. 73 - Diritto alla formazione - La scuola favorisce e promuove la formazione 
della persona e assicura il diritto allo studio garantito a tutti dalla Costituzione. 
L'indirizzo culturale della scuola si fonda sui principi della Costituzione 
repubblicana, al fine di realizzare una scuola democratica, dinamica, aperta al 
rinnovamento didattico-metodologico e ad iniziative di sperimentazione che tengano 
conto delle esigenze degli studenti nel pieno rispetto della libertà di insegnamento e 
nell'ambito della legislazione vigente. Lo studente ha diritto ad una formazione 
culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso 
l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. 



Art. 74 - Diritto alla riservatezza - La comunità scolastica promuove la solidarietà 
tra i suoi componenti e tutela il diritto alla riservatezza. 
E’ vietato utilizzare telefoni cellulari e altri dispositivi elettronici all’interno dei locali 
scolastici, se non autorizzati dai docenti in orario. 
L’uso di strumenti atti a fotografare o filmare deve avvenire, comunque, nel rispetto 
delle norme sulla privacy. Gli studenti che vorranno scattare delle fotografie o 
effettuare registrazioni audio o video all’interno della istituzione scolastica, con il 
proprio telefono cellulare o altri dispositivi, e successivamente utilizzare, divulgare, 
inviare i dati personali acquisiti sono obbligati a porre in essere due adempimenti: 
informare la persona interessata e acquisire il consenso espresso dell’interessato. Nel 
caso in cui il trattamento riguardi dati di tipo sensibile, occorre acquisire il consenso 
in forma scritta, fermo restando il predetto divieto di divulgare i dati sulla salute. 
Nell’ipotesi in cui, viceversa, i filmati, le immagini o i suoni, relativi ad altre persone, 
siano acquisiti mediante telefonino per “fini esclusivamente personali” non operano i 
predetti obblighi di informativa e di acquisizione del consenso in materia di 
trattamento dei dati personali. Ciò, tuttavia, a condizione che le informazioni così 
raccolte "non siano destinate ad una comunicazione sistematica o alla diffusione". Vi 
possono essere peraltro situazioni limite alle quali va posta particolare attenzione e 
che vanno esaminate caso per caso (invio tramite MMS). 
Gli studenti che non rispettano gli obblighi sopra richiamati, oltre ad incorrere in 
sanzioni disciplinari come previste dal presente regolamento, commettono una 
violazione, punita con una sanzione amministrativa, inflitta dal Garante con pesanti 
ammende, che, in relazione alla gravità dei singoli abusi, può assumere rilevanza 
penale. 
Art. 75 - Diritto alla informazione - Lo studente ha diritto di essere informato sulle 
norme e sulle decisioni che regolano la vita della scuola. Alla formulazione o alla 
eventuale revisione del Regolamento d'Istituto partecipano tutte le componenti 
(docenti, non docenti, genitori ed alunni) attraverso i propri rappresentanti in 
Consiglio d’Istituto. 
Art. 76 - Diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola - Il 
Capo d'Istituto e i docenti attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte 
di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, 
di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del 
materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto ad una valutazione trasparente e 
tempestiva, volta ad attivare un processo di auto-valutazione che lo conduca ad 
individuare i propri punti di forza e di debolezza ed a migliorare il proprio 
rendimento. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante 
sull'organizzazione della scuola, gli studenti, anche su loro richiesta, possono essere 
chiamati ad esprimere la loro opinione, mediante una consultazione. La richiesta di 
consultazione da parte degli allievi deve essere formulata dal Presidente del Comitato 
Studentesco e indirizzata al Presidente del Consiglio di Istituto ed approvata dal 
Consiglio stesso. 
Art. 77 - Libertà di espressione – Gli studenti hanno diritto a manifestare il proprio 
pensiero con la parola e lo scritto. 



Nell'ambito dell' Istituto possono redigere, diffondere ed esporre materiale scritto e 
sottoscritto in appositi spazi autorizzati, che siano testimonianza di partecipazione 
alla vita e alla gestione della Scuola o che siano testimonianza di studi, ricerche e 
sperimentazioni sviluppate nell'ambito dell' attività scolastica. A tale scopo viene 
istituita una specifica bacheca che sarà curata dal presidente del comitato assieme al 
direttivo. Essi inoltre possono esprimere un Comitato redazionale che nell'ambito 
dell'Istituto curi la pubblicazione di un periodico aperto a tutte le componenti 
scolastiche. Il volantinaggio è permesso all'interno della Scuola solo in occasione 
delle elezioni scolastiche e per materiali ad esse relativi. 
Art. 78 - Diritto alla difesa -Lo studente, nel caso in cui commetta un’infrazione 
disciplinare, prima di un eventuale provvedimento disciplinare, ha il diritto di essere 
ascoltato. 
Art. 79 - Diritto alla libertà di apprendimento - Gli studenti hanno diritto alla 
libertà d'apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività 
curriculari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le 
attività didattiche curriculari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate 
secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle 
esigenze di vita degli studenti. 
Art. 80 - Diritto all'integrazione degli studenti stranieri - Gli studenti stranieri 
hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 
appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza ed alla 
tutela della loro lingua e cultura ad alla realizzazione di attività interculturali. 
 
 
CAPO XI: REGOLAMENTAZIONE ASSEMBLEE 
 
Art. 81 - Libertà di riunione - Gli studenti hanno diritto a partecipare, in modo 
attivo e responsabile, alla vita della scuola usufruendo degli spazi che sono messi a 
loro disposizione mediante le assemblee d’Istituto e di classe di cui agli articoli 
precedenti e ad intervenire nella fase dell'elaborazione e della deliberazione di 
decisioni che li riguardino, con un coinvolgimento effettivo e formale all’interno del 
Consiglio di Istituto e del comitato con i loro rappresentanti. 
Gli studenti hanno diritto ad associarsi liberamente all'interno dell'Istituto mediante 
deposito degli atti dello statuto dell'associazione, così come previsto dal  D.P.R. 
567/96 e sue modifiche ed integrazioni. 
Gli studenti hanno diritto ad utilizzare gli spazi della scuola al fine di svolgere 
iniziative come singoli o come associazioni secondo le modalità previste dagli 
specifici regolamenti ed eventuali convenzioni con associazioni costituite. 
Le Assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore costituiscono occasione 
di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e 
della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti. Le 
Assemblee studentesche possono essere di istituto o di classe. 
Assemblea di istituto 
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